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Ascoltate un’altra parabola: c’era un uomo, che possedeva un terreno e vi piantò una vigna. La circondò 
con una siepe, vi scavò una buca per il torchio e costruì una torre. La diede in affitto a dei contadini e 

se ne andò lontano. 

In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: 

Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi servi dai contadini a ritirare il raccolto. Ma i 
contadini presero i servi e uno lo bastonarono, un altro lo uccisero, un altro lo lapidarono. 

Mandò di nuovo altri servi, più numerosi dei primi, ma li trattarono allo stesso modo. Da ultimo mandò 
loro il proprio figlio dicendo:

Avranno rispetto 
per mio figlio!
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Lo presero, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero. 

Quei malvagi, 
li farà morire miseramente 

e darà in affitto la vigna ad altri 
contadini, che gli consegneranno

i frutti a suo tempo.

Non avete mai 
letto nelle Scritture: 

“La pietra che i costruttori 
hanno scartato è diventata la pietra 

d’angolo; questo è 
stato fatto dal Signore 

Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra loro: 

Costui è l’erede. 
Su, uccidiamolo e avremo

noi la sua eredità!

Quando verrà 
dunque il padrone 

della vigna, che cosa farà 
a quei contadini?

ed è una meraviglia 
ai nostri occhi”? Perciò 

io vi dico: a voi sarà tolto il 
regno di Dio e sarà dato a un 

popolo che ne produca
i frutti.
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SIAMO I CONTADINI 
DELLA TUA VIGNA, GESÙ!

LO SAPEVI CHE… ?
Il  Papa attuale è stato il primo a scegliere il nome di Fran-
cesco e si chiama così proprio in onore di san Francesco 
d’Assisi. Nei suoi discorsi, nei suoi scritti, infatti, riprende 
spesso i temi che erano cari anche a san Francesco: la 
povertà, la pace (il Papa prega spesso per la fine delle 
guerre), l’amore e il rispetto per la natura, per il creato 
in cui Dio ha messo l’uomo come custode.

Poveri sono quelli che non si attaccano alle cose: 
sei povero, in senso evangelico, quando sei pronto 
a prestare il tuo pallone, il tuo libro preferito, il 
tuo tempo a un amico che ne ha bisogno! Sei 
povero quando inviti i compagni di scuola nella 
tua cameretta e sai che la lasceranno un po' in 
disordine! Sei povero quando rinunci alla fetta 
di torta più grossa per lasciarla prendere a tua 
sorella, quando offri l'ultima caramella che hai in 
tasca. 

Affidiamo a san Francesco questo 

nuovo anno di catechismo!

Che cosa vuol dire? Ci dice il Vangelo di Matteo che il Regno di 
Dio appartiene ai poveri in spirito: poveri sono coloro che si fidano 
totalmente di Dio, che sanno riconoscere i segni della sua presenza nel 
mondo.

Oggi festeggiamo san Francesco d'Assisi che insieme a santa Caterina da 
Siena è patrono d'Italia. Francesco ha fatto una scelta radicale e profetica per 
la Chiesa e la società del suo tempo: si è spogliato, sull'esempio di Cristo, di 
tutto ciò che possedeva, perfino dei vestiti, per vivere in povertà, in un momento 
storico in cui nella Chiesa c'era un attaccamento esagerato ai beni terreni. La sua 
festa, ogni anno, è per noi un richiamo a vivere la povertà in senso evangelico.

Prova a pensare alle scelte di 
povertà evangelica che puoi 
fare anche adesso: c'è una cosa  
cuipuoi rinunciare, solo per oggi? 
C'è un gioco che puoi condividere 
con qualcuno?


